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Ve la ricordate la vostra prima volta nello sport? 

Consapevole che chiunque da giovane ha praticato anche per 

poco tempo uno sport, lo sfido a ricordare come fu quella 

άǇǊƛƳŀ Ǿƻƭǘŀέ ƛƴ Ŏǳƛ Ǿƛ ǎƛŜǘŜ ǘǊƻǾŀǘƛ ŀƭƭŜ ǇǊŜǎŜ Ŏƻƴ ǳƴŀ ǇƛŎŎƻƭŀ 

competizione o davanti a un pubblico per esibirvi. 

Sono altrettanto sicura che le sensazioni che avete provato in 

quel momento siano poi state, nel corso della vita, irripetibili. 

Forse sono di nuovo vagamente esperibili quando osservate i 

ǾƻǎǘǊƛ ŦƛƎƭƛ ŀƭƭŜ ǇǊŜǎŜ Ŏƻƴ ƭŀ ƭƻǊƻ άǇǊƛƳŀ Ǿƻƭǘŀέ Ŝ ǇǊƻǇǊƛƻ ƛƴ ǉǳŜƭ 

momento dai loro gesti e sguardi, ritrovate sensazioni perse da 

qualche tempo. 

Una competizione di nuoto sincronizzato 
 

[ŀ άǇǊƛƳŀ Ǿƻƭǘŀέ ƴŜƭƭƻ ǎǇƻǊǘ ŝ ǳƴƻ ǎǘŜǇ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ƴŜƭƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ 

di un bambino, perché si trova a confrontarsi con se stesso e con 

Ǝƭƛ ŀƭǘǊƛΦ tŜǊ ƭŀ άǇǊƛƳŀ Ǿƻƭǘŀέ ǎƛ ǎŜƴǘƛǊŁ ŘƛǊŜ ŎƘŜ ŝ ǎǘŀǘƻ ōǊŀǾƻ Ŝ 

quel bravo è frutto di un lavoro che ha svolto, per poi 

ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ǳƴŀ ƳŜǘŀΦ tŜǊ ƭŀ άǇǊƛƳŀ Ǿƻƭǘŀέ Ŏƛ ǎƛ ŝ ƛƳǇŜƎƴŀǘƛ Ŝ ǎƛ 

è lavorato per poi dimostrare, a se stessi e agli altri, che 

finalmente si è fatto qualcosa da soli. 

Noi della Confsport Italia molto spesso ci troviamo davanti a 

situazioni simili, in cui i nostri ragazzi si mettono in gioco insieme 

ŀƛ ǇǊƻǇǊƛ ŎƻŜǘŀƴŜƛΣ ǇŜǊ ǉǳŜƭƭŀ ǘŀƴǘƻ ǎƻǎǇƛǊŀǘŀ άǇǊƛƳŀ ǾƻƭǘŀέΦ 

[ΩŜŦŦŜǘǘƻ ŝ ƛƴŎǊŜŘƛōƛƭŜΣ ŀǎǎƛǎǘŜǊŜ ŀ ǳƴΩŜƳƻȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ƴƻƴ ǎƛ ǾǳƻƭŜ 

ƭŀǎŎƛŀǊ ǘǊŀǎǇŀǊƛǊŜ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻ Ŝ ŎƘŜ ǎƛ ŎŜǊŎŀ Řƛ ǊŜǇǊƛƳŜǊŜ ƛƴ ǘǳǘǘƛ ƛ 

modi, ma che prepotente esce inevitabilmente fuori, rendendo 

ǇŀǊǘŜŎƛǇŜ ŘŜƭƭΩŀǾǾŜƴƛƳŜƴǘƻ ŀƴŎƘŜ ŎƘƛ ŀǎǎƛǎǘŜΦ 

tƻǘǊŜƳƳƻ ŘŜŦƛƴƛǊƭƻ ǳƴ ǇƛŎŎƻƭƻ ƳƛǊŀŎƻƭƻ ŎƘŜ ŀōōƛŀƳƻ ƭΩƻƴƻǊŜ Řƛ 

vedere ripetersi, ovviamente per individui differenti, ogni anno, 

ed è molto gratificante sapere che, in qualche modo, ne siamo 

artefici. 

Potremmo riportare come esempio le ragazzine che si mostrano 

davanti ad una giuria per la loro prima esibizione di ginnastica 

ritmica o artistica. In questa stagione, ma come del resto nelle 

altre, è stato frequente assistervi e devo dire che le emozioni 

avvolgono tutti coloro che vi partecipano. 

Confsport Italia - Campionato Nazionale di Ginnastica Ritmica 

Una ginnasta alla Fune 
 

Piccole e giovani atlete che si colorano tra costumi e attrezzi per 

ǎƻǇǇŜǊƛǊŜ ŦƻǊǎŜ ŀ ǉǳŜƭƭŀ ǾƻƎƭƛŀ ŎƘŜ ƛƴ ǊŜŀƭǘŁ ŎΩŝ Řƛ ƴŀǎŎƻƴŘŜǊǎƛΦ 

La prima adrenalina che sale, quelle sensazioni contrastanti che 

non hanno più una giusta logica, ma si mescolano tra loro 

lasciando addosso quel mix che darà la carica giusta per iniziare 

ad esibirsi. 

Per non parlare dei piccoli nuotatori pronti a scaricare quel 

carico di energia incontenibile in lunghe bracciate. 

Dƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ŘŜƭƭŀ άǇǊƛƳŀ Ǿƻƭǘŀέ ƻǾǾƛŀƳŜƴǘŜ ǾŀǊƛŀƴƻ Řƛ ǎƻƎƎŜǘǘƻ ƛƴ 

soggetto, ma quello che si prova rimane sostanzialmente uguale 

per ogni individuo.  

[ŀ άǇǊƛƳŀ Ǿƻƭǘŀέ ƴŜƭƭƻ ǎǇƻǊǘ 

di Arianna Landi 



EDITORIALE  Pag.4 

Festa della Ginnastica 

Coreografia Over 40 
 

In quel momento non si ha la consapevolezza che quelle 

emozioni  rimarranno uniche nel loro genere, non ci si pensa 

perché la mente è invasa da altri pensieri, si pensa di voler far 

bene a tutti i costi, inconsapevoli che rimarrà un momento 

unico, nella vita di ognuno. 

Poi si cresce fisicamente, moralmente e, per chi prosegue la una 

disciplina, anche sportivamente. 

/Ωŝ ǳƴ ŘŜǘǘƻ ŎƘŜ ŎƛǘŀΥ άƻƎƴƛ Ǿƻƭǘŀ ŝ ŎƻƳŜ ǎŜ ŦƻǎǎŜ ƭŀ ǇǊƛƳŀέΣ Ƴŀ 

tutti sappiamo che non è realmente così. Certo le emozioni 

davanti a quella nuova gara saranno molto forti in ogni caso, ma 

la prima volta lascia addosso un gusto impareggiabile. Questo 

perché si è forse più giovani e inconsapevoli, forse perché si è 

incoscienti e più sfrontati. Strada facendo si matura, e la 

maturità fa cambiare la modalità di approccio, anche di fronte 

ŀŘ ǳƴŀ ƴǳƻǾŀ ŎƻƳǇŜǘƛȊƛƻƴŜΦ {ƛ ŝ ǇƛǴ ŜǎǇŜǊǘƛ Ŝ ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ǊŜƴŘŜ 

comunque più consapevoli di se stessi e più sicuri delle proprie 

capacità. Per chi poi continuerà, anche negli anni, a svolgere 

attività fisica 

si circonderà di tutta una serie di attenzioni fisiche,  alimentari e 

mentali per arrivare a raggiungere delle prestazioni sempre 

migliori.  

vǳŀƴŘƻ ǎƛ ƳǳƻǾƻƴƻ ƛ ǇǊƛƳƛ Ǉŀǎǎƛ ƴŜƭƭƻ ǎǇƻǊǘΣ ƭΩƻōōƛŜǘǘƛǾƻ 

fondamentale è quello di divertirsi e di certo non si hanno 

preoccupazioni del genere. Il tutto diviene quindi solo uno sfogo 

e un momento di aggregazione che è ben distante dal voler 

diventare poi un atleta vero e proprio. Non si è contaminati dal 

desiderio unico di vittoria, perché lo sport in questo caso, come 

già detto, è solo un gioco e un divertimento e tutto quello che 

ne consegue è un di più. 

Ecco perché nelle nostre manifestazioni, seppur si fa uso di un 

podio, tutti i ragazzi vengono in ogni caso premiati o gratificati, 

ŀƭ Řƛ ƭŁ ŘŜƛ ǊƛǎǳƭǘŀǘƛΣ Ŏƻƴ ƳŜŘŀƎƭƛŜ Řƛ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜΦ {Ŝ ŎΩŝ 

qualcuno che vince, il più delle volte, viene premiata una 

squadra, per indurre i giovani a crescere, almeno in ambito 

sportivo, con valori che vanno al di là della vittoria personale e 

individuale. Il tutto poi verrà con il tempo, magari in luoghi e con 

obbiettivi differenti dai nostri.  

Per quanto ci riguarda, il compito che da sempre si svolge in 

Confsport Italia, è quello di iniziare i giovani allo sport cercando 

di infondere in loro una passione e un desiderio che poi accresca 

nel tempo. 

Quando si è ragazzi le emozioni sono difficilmente controllabili 

ŜŘ ŝ ǇǊƻǇǊƛƻ ǉǳŜǎǘƻ ƛƭ ƳƻǘƛǾƻ ǇŜǊ Ŏǳƛ άƭŀ ǇǊƛƳŀ Ǿƻƭǘŀέ ǊƛƳŀƴŜ 

tale. 

Lƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ŎƘŜ ŎΩŝ ǘǊŀ ƭΩŜƳƻȊƛƻƴŜ Ŝ ǳƴŀ ǇǊŜǎǘŀȊƛƻƴŜ ǎǇƻǊǘƛǾŀ ŝ 

perciò molto stretto. I nostri pensieri per lo più si tramutano in 

azioni e tutto questo si ripercuote soprattutto quando ci si trova 

ad affrontare situazioni in cui bisogna dimostrare qualcosa a se 

stessi o a chi ci guarda. 

Un forte coinvolgimento emotivo può alterare le capacità 

prestative di un atleta, figuriamoci di un ragazzo alle prime armi.  

I trucchi per uscire da queste situazioni ovviamente ci sono, ma 

vengono  utilizzati in età diverse da quelle dei nostri atleti.  

Quello che interessa a loro in fin dei conti è solo provarle quelle 

emozioni, che in questo caso non li danneggiano, ma gli 

permettono di fare un passo in avanti verso una futura vita. Del 

resto, nel nostro caso, per ottenere buone prestazioni, che non 

vuol dire necessariamente vincere, bastano fantasia, voglia di 

divertirsi e cuore. 

/ƻƳŜ ŘƛŎŜǾŀ ƛƭ ƎǊŀƴŘŜ [ǳŎƛƻ .ŀǘǘƛǎǘƛ άǘǳ ŎƘƛŀƳŀƭŜ ǎŜ Ǿǳƻƛ Χ 

ŜƳƻȊƛƻƴƛΗέ  

Una manifestazione di danza della Confsport Italia 

             segue da pag. 3 



Il 25 settembre, al Teatro Olimpico di Roma, organizzata 

ŘŀƭƭΩ!ΦbΦ!Φ/Φ{Φ Ŝ Řŀƭƭŀ /ƻƴŦǎǇƻǊǘ LǘŀƭƛŀΣ ǎƛ ŝ ǎǾƻƭǘŀ ƭŀ · ŜŘƛȊƛƻƴŜ 

della Rassegna Nazionale delle Scuole di Danza. 

Le società partecipanti hanno raggiunto il luogo di incontro da 

diverse parti della penisola per confrontarsi tra loro e per far 

ŀǎǎƛǎǘŜǊŜ ƛƭ ǇǳōōƭƛŎƻ ŀŘ ǳƴŀ ƎƛƻǊƴŀǘŀ ŀƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀ ŘŜƭƭŀ ōǳƻƴŀ 

danza.  

¦ƴ ƳƻƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ wŀǎǎŜƎƴŀ Řƛ 5ŀƴȊŀ άwƻƳŀ ŝ 5ŀƴȊŀέ 
 

Anche importanti addetti ai lavori, che hanno partecipato 

ŀƭƭΩŜǾŜƴǘƻΣ ǎƻƴƻ ǊƛƳŀǎǘƛ ǇƛŀŎŜǾƻƭƳŜƴǘŜ ǎƻǊǇǊŜǎƛ Řŀƭƭŀ ōǳƻƴŀ 

qualità tecnica che si è vista sul palco  del Teatro Olimpico. 

Alle 15,30 si aprono i giochi.  Il pubblico è in sala, ognuno al 

proprio posto, pronti a partecipare attivamente ad uno 

spettacolo che da mesi le nostre ballerine hanno preparato nei 

minimi particolari per ben figurare a questa rassegna.  

Non si può negare che il Teatro Olimpico rende lo spettacolo 

ancor più importante e infonde nelle ragazze la voglia di far 

ancora meglio.  

¦ƴ ƳƻƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ wŀǎǎŜƎƴŀ Řƛ 5ŀƴȊŀ άwƻƳŀ ŝ 5ŀƴȊŀέ 

¦ƴ ƳƻƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ wŀǎǎŜƎƴŀ Řƛ 5ŀƴȊŀ άwƻƳŀ ŝ 5ŀƴȊŀέ 
 

Nei camerini è un susseguirsi di consigli, chiacchiere e uno 

scambio continuo di idee su questo o quel passo. 

La danza, dietro le quinte, rende tutte complici e consapevoli del 

proprio impegno. Dopo tante prove il momento è arrivato. Il 

vociferare del teatro risuona prepotente nei camerini dove, con 

ƛƭ ǇŀǎǎŀǊ ŘŜƛ ƳƛƴǳǘƛΣ ƭΩŀƴǎƛŀ ǎŀƭŜΦ ¦ƴŀ ǾƻŎŜ ŦǳƻǊƛ ŎŀƳǇƻ ŀƴƴǳƴŎƛŀ 

ŎƘŜ ǎƻƴƻ ǎƻƭƻ ŎƛƴǉǳŜ ƛ Ƴƛƴǳǘƛ ŎƘŜ Ŏƛ ǎŜǇŀǊŀƴƻ ŘŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭƻ 

spettacolo 

[ŀ ǘƛǇƛŎŀ άŎŀƳǇŀƴŜƭƭŀέ ŘŜƭ ǘŜŀǘǊƻ ǎǳƻƴŀ ŀƴƴǳƴŎƛŀƴŘƻ 

ƭΩƛƳƳƛƴŜƴǘŜ ƛƴƛȊƛƻΣ ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀƴŘƻ ƛ ǊƛǘŀǊŘŀǘŀǊƛ ŀƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ǇƻǎǘƻΦ  

[Ŝ ƭǳŎƛ ǎƛ ŀōōŀǎǎŀƴƻΣ ƛƭ ǎƛǇŀǊƛƻ Ǌƻǎǎƻ ǎƛ ŀǇǊŜ Ŝ ƭΩŀǇǇƭŀǳǎƻ ǇŀǊǘŜ 

spontaneo. Paola Visciglia ed Elisabetta Melchiorri aprono le 

danze augurando al pubblico di divertirsi e alle ragazze che si 

esibiranno di far divertire. 

Lƴ ǇƻŎƘƛ Ƴƛƴǳǘƛ ƛƭ ǇŀƭŎƻ ǎƛ ǊƛŜƳǇƛŜ Řƛ ǇƛŎŎƻƭŜ άƳŀǊƛƻƴŜǘǘŜέ ŎƘŜ ǎƛ 

muovono a tempo di musica, i costumi sono essenziali, perché la 

ŦƻǊȊŀ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ǇŜȊȊƻ ǎǘŀ ǎƛŎǳǊŀƳŜƴǘŜ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ƭŜ 

giovanissime ballerine esprimeranno con il proprio corpo. 

È piacevole scorgere, da mani e gambe che involontariamente 

ǘǊŜƳŀƴƻΣ ƛƭ ǘǊŀǇŜƭŀǊŜ ŘŜƭƭΩŜƳƻȊƛƻƴŜ ŘŀƭƭŜ ǇǊƛƳŜ ŎƘŜ ǎƛ ŜǎƛōƛǎŎƻƴƻ 

Ŏƻƭ ǎƻƭƻ ǇŜƴǎƛŜǊƻ ŎƘŜ ƭƜ Řƛ ŦǊƻƴǘŜ ŎΩŝ ǳƴ ǇǳōōƭƛŎƻ ŎƘŜ ƭŜ ǎǘŀ 

guardando. 

Ragazze più grandi, vestite in pieno stile egizio, si muovo a 

tempo di una musica molto più vivace rispetto alla precedente. 

Sono vestite di oro, con inserti neri che le catapultano in toto in 

un paese e un tempo lontano dal nostro. 

Questa sensazione è impareggiabile per molti artisti esperti che 

calcano costantemente i palchi di tutta Italia e lo fanno per 

mestiere, figuriamoci per una manciata di ragazzine che non 

superano gli otto anni, alle prese con una delle prime esibizioni.  

Il secondo pezzo è totalmente diverso.  

άwƻƳŀ ŝ 5ŀƴȊŀέ - Rassegna Nazionale delle scuole di danza  
di Arianna Landi 

RASSEGNA DI DANZA  Pag.5 



¦ƴ ƳƻƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ wŀǎǎŜƎƴŀ Řƛ 5ŀƴȊŀ άwƻƳŀ ŝ 5ŀƴȊŀέ 
  

Del resto la danza non è solo saper muovere il corpo, ma 

quando ci si trova ad indossare degli abiti che fanno riferimento 

ad un luogo con una tradizione e una cultura ben precisa e 

quando ci si trova a svolgere una coreografia che sottolinea 

ǉǳŜǎǘƛ ŀǎǇŜǘǘƛΣ ǇŜǊ ŦƻǊȊŀ Řƛ ŎƻǎŜ ŎΩŝ ōƛǎƻƎƴƻ Řƛ ǳƴΩƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜ 

che queste ragazze sembra abbiano colto perfettamente.  

I balli si susseguono senza tregua. Solo ogni tre pezzi la voce 

fuori campo annuncia le prossime uscite. Un assoluto successo è 

ǎǘŀǘƻ ƭΩŀǊǊƛǾƻ ŘŜƭ ǇƛŎŎƻƭƻ ŀǊƭŜŎŎƘƛƴƻΦ 9ƴǘǊŀ ŀƭƭΩƛƳǇǊƻǾǾƛǎƻΣ ƛƴ ǳƴ 

balletto già iniziato. Il successo di questo  ballerino è immediato 

ǇŜǊ ƭŀ ǾŜƭƻŎƛǘŁ ŘΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ƛƭ ōŀƭƭŜǘǘƻ ǊƛŎƘƛŜŘŜǾŀ Ŝ ǇŜǊ ƭŀ 

simpatia che immediatamente ha strappato al pubblico. Il ruolo 

ŘŜƭ ǇƛŎŎƻƭƻ ŀǊƭŜŎŎƘƛƴƻ ŜǊŀ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ŎǊŜŀǊŜ ǎŎƻƳǇƛƎƭƛƻ ƴŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜ 

ǉǳŀǎƛ ƳŀƴƛŀŎŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ōŀƭƭŜǊƛƴŜΦ [ΩŀǇǇƭŀǳǎƻΣ ƛƴǳǘƛƭŜ ŘƛǊƭƻΣ ŝ 

partito spontaneo e incoraggiante mentre lui, con una 

precisione non indifferente, si apprestava ad aiutare le sue 

ǇƛŎŎƻƭŜ άŘƻƴƴŜέ ŀŘ ŀƭȊŀǊǎƛ ǇŜǊ Ǉƻƛ ōŀƭƭŀǊŜ Ŏƻƴ ƻƎƴǳƴŀ Řƛ ƭƻǊƻΦ  

È proprio il caso di dire che  siamo rimasti impressionati da 

questo arlecchino, sia per la simpatia che da subito ha 

ŎƻƴǘŀƳƛƴŀǘƻ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ǘŜŀǘǊƻΣ ǎƛŀ ǇŜǊ ƭŀ ōǊŀǾǳǊŀ ŘƛƳƻǎǘǊŀǘŀΦ 

bŜƭ ōǳƛƻΣ ŘƻǾŜǊƻǎƻ ǘǊŀ ǳƴ ǇŜȊȊƻ ŀƭƭΩŀƭǘǊƻΣ ǎƛ ƛƴǘǊŀǾŜŘƻƴƻ ƛ ŎŀƳōƛ 

Řƛ ǎŎǳƻƭŜ Ŝ ƛƴ ǳƴ ŀǘǘƛƳƻ ƭΩŀǘƳƻǎŦŜǊŀ ŎŀƳōƛŀΦ vǳŜǎǘŀ Ǿƻƭǘŀ ǎƛ ǇŀǊƭŀ 

di un grande amore. Quello di Romeo e Giulietta, interpretato 

da ragazzi più grandi. La musica che li accompagna  è un dolce 

duetto italiano tra un uomo e una donna, come la storia stessa 

ǊƛŎƘƛŜŘŜΣ ŎƘŜ ǊƛǇŜǘŜ ƴŜƛ Ƴƛƴǳǘƛ ŎƘŜ ŎƻǊǊƻƴƻΥ ά¢ǳ ǎŜƛ ƭŀ Ǿƛǘŀ ŎƘŜ Ƴƛ 

ŘŁ ƭŀ ǾƛǘŀέΦI costumi sono di colori delicati e si dividono tra tutù 

neri e gonnellini lilla che scendono morbidi sui corpi giovani 

delle ballerine. 

Insomma le idee dei nostri coreografi sono stati senza dubbio 

ǳƴΩŜǎǇƭƻǎƛƻƴŜ Řƛ ŜƴǘǳǎƛŀǎƳƻ ŎƘŜ ǎƛ ŝ ŎƻƴŎǊŜǘƛȊȊŀǘƻ ƭŀǎŎƛŀƴŘƻ 

spazio a balletti perfettamente interpretati dalle ragazze e dai 

ragazzi partecipanti. In una rassegna di danza che si rispetti non 

può certo mancare Pinocchio, anche se questo balletto ci ha 

riportato un Pinocchio moderno.  

Giovani vestiti con lecca-lecca, cerchi, palle colorate, fanno 

venire la voglia di salire sul palco e andare a saltellare insieme a 

loro. I personaggi della favola ci sono tutti, dagli immancabili 

Gatto e la Volpe, alla Fata Turchina, il Grillo Parlante e Mastro 

Geppetto. 

La rappresentazione racconta del paese dei balocchi dove non ci 

ǎƻƴƻ ƻōōƭƛƎƘƛΣ ƴŞ ƴǳƳŜǊƛ Ŝ ƎŜƻƎǊŀŦƛŀΣ ǎƻƭƻ άōŀƭƭƻ ōŀǎǘŀ ŎƘŜ ǎƛŀ 

ǳƴŀ ǎōŀƭƭƻέΣ Ŏŀƴǘŀ ƭŀ ƳǳǎƛŎŀΦ .Ŝƭƭŀ ƭŀ ŎƻǊŜƻƎǊŀŦƛŀ Ŝ ƭΩƛŘŜŀ Řƛ 

presentare un Pinocchio che, seppur moderno, ricalca i passi 

della fiaba classica. Tutto intorno a noi può dare lo spunto per 

una coreografia e se si vuole stupire le occasioni non mancano. 

Ecco che come niente fosse, il pubblico del Teatro Olimpico si 

ritrova nel fantastico mondo di Avatar, dove ci sono uomini e 

donne con la pelle blu che raccontano il loro mondo ballando, 

che si alternano a dialoghi tra uomini vestiti con tute militari e 

camici da ricercatori. 

È stata, questa, una piccola recita ballata, se così possiamo 

definirla, che ha lasciato il pubblico a bocca aperta.  

Insomma come avrete capito, questa rassegna di danza ha dato 

il meglio di sé, ogni pezzo era diversificato dagli altri e tutti, dai 

più giovani fino ad arrivare ai ragazzi più grandi, hanno svolto i 

loro compiti nel migliore dei modi. 

Tanti sono i momenti gradevolissimi che avremmo potuto 

raccontare e non sono stati riportati in questo articolo, ma 

ovviamente motivi di spazio ci inducono a fare una selezione. 

Quello che può senza dubbio riempire di gioia chi, il 25 di 

settembre, si è esibito su quel palco, è sapere che mentre loro 

ballavano, personaggi del calibro di Natalia Titova o Eleonora 

Scopelliti assistevano alle loro esibizioni, per poi partecipare alla 

ŎƻƴǎŜƎƴŀ ŘŜƭ tǊŜƳƛƻ άwƻƳŀ ŝ Χ !ǊǘŜέ ŎƘŜ ǎƛ ŝ ǎǾƻƭǘƻ ǎǳōƛǘƻ 

dopo la rassegna. 

¦ƴ ƳƻƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ wŀǎǎŜƎƴŀ Řƛ 5ŀƴȊŀ άwƻƳŀ ŝ 5ŀƴȊŀέ 
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